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8 STRATEGIC PROPOSITIONS

trainate da 4 GRANDI PROGRAMMI di investimento
Estensione connettività e 
prestazioni dell’AV, 
infrastrutture diverse per 
le esigenze di ciascun 
territorio

AV RETE

Potenziamento 
accessibilità, integrazione 
e smartness della città in 
rete

Estensione delle più 
avanzate tecnologie su 
tutta la rete

ERTMS

Con particolare riferimento all’ambito infrastrutturale ferroviario, la VISION è stata declinata dal GESTORE intorno 
al concetto strategico di RETE in quanto sistema di connessione sia fisico che sociale, di persone, di luoghi e di beni

e portata avanti secondo                              principi, criteri e pratiche improntati  alla
sostenibilità ambientale e sociale,                           alla circolarità e al coinvolgimento degli stakeholder

STAZIONI & CITTA’

Rafforzamento della 
resilienza infrastrutturale 
e operativa del GI

RAILSILIENCE

Le strategic propositions del Piano Industriale

Rete pax più
integrata ed accessibile

Rete pax più veloce, 
performante, capillare

Rete merci più performante 
e competitiva

Rete merci più integrata
ed intermodale

Rete sicura, più robusta e 
resiliente

Rete più green, 
community, People & 
customer oriented 

Rete più avanzata, digitale e 
tecnologica

Valorizzazione asset, 
ampliamento business e 
nuovi sistemi di trasporto 

Mobilità pax e merci Aspetti trasversali
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Il PNRR è un'occasione unica per uscire più forti dalla 
pandemia, trasformare le nostre economie, creare 

nuove opportunità e raggiungere gli obiettivi definiti 
dalla Strategia europea per una mobilità sostenibile e 

intelligente

SERIE STORICA SPESA PER INVESTIMENTI 2015-2020

(mld €)

RFI ha la capacità realizzativa per sostenere la sfida 
con successo: siamo la principale stazione 

appaltante nel nostro Paese

14,79

ALTA VELOCITA’

=
23,86

INVESTIMENTI RFI - MISSIONE 3, 

COMPONENTE 1 

(mld €)

2,97

NODI E DIRETTRICI

2,97

ERTMS

2,33

RESILIENZA SUD, UPGRADING, 
ELETTRIFICAZIONI, 

0,7

STAZIONI SUD

0,1

FERR. REGIONALI

+ +

++

Fondo
complementare13,0 30,6React-EU

a cui si aggiungono altre risorse previste dalla 
normativa europea e dalla programmazione 

nazionale:

Le risorse del PNRR per lo sviluppo sostenibile 
dell’IFN sono ripartite in sei linee di investimento, 

valutando e minimizzando l’entità degli impatti 
sull’ambiente in linea col principio “Do No 

Significant Harm” (DNSH) del ‘’Regolamento 
Tassonomia’’

Minore spesa dovuta all’effetto Covid-19

6,6

4,2 4,4
4,8 4,7 4,4

5,7

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021Massimo 
storico 

realizzato-
anno 2004

3

(25,4 mld)

Una grande opportunità per il rilancio del Paese: il PNRR
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Upgrading

Adeguamento a nuovi standard

Piani speciali
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Gli investimenti sulla Rete Ferroviaria Italia
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La domanda di trasporto delle Merci

2^ riprevisione:
58 Milioni di tr*km
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Orario 2019/2020

• 7,157 mln tr*km

Orario 2020/2021

• 7,364 mln tr*km

• +4% su anno 
2019/2020

Orario 2021/2022

• 8,933 mln tr*Km

• +20% su anno 
2020/2021 

Esempio Adriatica e adeguamento a sagoma

7,157 7,364

8,933

11,058
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2019/2020 2020/2021 2021/2022 2022/2023*

Mln tr*km

Mln tr*km

*Valore calcolato sul Progetto Orario 2022/2023 da consolidare

Relazioni prevalenti PC80

• Brindisi – Villa Selva

• Interporto d’Abruzzo – Tarvisio 

Gli investimenti di upgrade prestazionale in
corso lungo la direttrice Adriatica che
hanno già portato al completamento
dell’adeguamento a sagoma (PC80-P400)
da Bologna a Bari ha consentito
l’incremento del mercato del trasporto
delle merci su ferro negli ultimi anni,
facendo nascere anche delle nuove
relazioni
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Distribuzione dell’offerta

Offerta diurna internazionale Offerta diurna nazionale Offerta notturna

Offerta commerciale 2022 nel segmento MERCI

Fonte dati: traffico programmato anno 2022
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• Differenziare l’offerta di servizio merci anche previa realizzazione di infrastrutture dedicate (bretelle
merci, linee di gronda,…)

• Specializzazione itinerari merci per incremento capacità disponibile per il settore merci (mappatura
necessità commerciali e possibili ambiti dove si verificano i presupposti (incl. By pass stazioni centrali),
disegno di una struttura orario d’orario su itinerari alternativi a diversi orizzonti temporali;
individuazione eventuali nuovi interventi per svincolare itinerari e incrementare la capacità/prestazioni

• Upgrade linee 3 kVcc con incremento delle correnti d’assorbimento per il servizio merci con treni di
peso sino a 2500t. Il perimetro di rete comprende i principali itinerari per il trasporto merci (circa 4.000
km)

• Sviluppare nuovi applicativi per la gestione della capacità merci internazionale (progetto europeo
TTR/Time Table Redesign)

Upgrade prestazionale dei 
Corridoi Merci

• Adeguamenti prestazionali agli standard per la rete «core» TEN-T al 2030 (modulo, peso assiale) e
sagoma per rendere la rete più performante ed interoperabile, in grado di consentire il transito di treni
lunghi, di contenitori high cubes e autostrada viaggiante

• Nuovi tunnel di base e potenziamento linee di accesso ai valichi

Ottimizzazione 
offerta di capacità per i 

servizi merci e 
specializzazioni itinerari 

Sviluppo di servizi di 
logistica 

intermodale

• Progetto Easyrailfreight per favorire la promozione e lo sviluppo dei servizi di logistica intermodale da
perseguire attraverso la realizzazione di un sistema informativo, ad uso di tutti gli attori della catena
logistica, pensato per favorire l’incontro tra domanda e offerta, agevolare l’acquisizione dei servizi
integrativi e consentire una vista completa dei servizi sul mercato.

L’evoluzione della rete per i servizi merci

Le principali iniziative messe in campo

Rete merci più 
performante e 

competitiva

Rete merci più 
integrata ed 
intermodale

Primo/ultimo miglio 
per migliorare l’accessibilità 
della rete e l’integrazione 

con le altre modalità 

• Sviluppare un sistema logistico integrato tramite il rafforzamento del primo e ultimo miglio di
collegamento tra l’IFN con porti ed i terminali. La valorizzazione degli impianti e della loro funzione di
nodo e polo consente di massimizzare ed estendere i benefici attesi dagli investimenti sull’intera rete.

2026 2031Target/KPI(*) comprensive di linee promiscue con il Passeggeri

• % Rete adeguata a sagoma
• % Rete adeguata a modulo
• % Rete adeguata a peso 

assiale

• N. Collegamenti Terminali 
potenziati

• N. Collegamenti porti 
potenziati/nuovi 

• Km Nuove infrastrutture 
merci: bretelle e bypass ferroviari

• Km Nuove infrastrutture

• % di implementazione 
nazionale TTR 

• Rilascio demo, avvio vetrina 
servizi e realizzazione 
tracking&tracing

74%

38%

84%

100%

100%

100%

+ 9

2023

2,0 mld 
2022-31

di cui 0,4 
da finanziare

+581+ 503

+8

+11 +1

+3

+17

BTR Energia Piano TID Progetti Speciali Polo InfrastrutturePiano del LavoroLAS/Cantieri ESG Obiettivi strategici FS

Legenda

BTR Resilienza

Overview 
Spesa per investimenti

100%60%
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EasyRailFreight

• Promozione e Sviluppo dei servizi di logistica intermodale, in coerenza con gli obiettivi 
dell’Unione Europea connessi alla decarbonizzazione dei trasporti

• Realizzazione di un sistema informativo, ad uso di tutti gli attori della catena logistica, 
pensato per favorire l’incontro tra domanda e offerta, agevolare l’acquisizione dei servizi 
integrativi e consentire una vista completa dei servizi sul mercato

La digitalizzazione dell'offerta di servizi 
di logistica intermodale 

EasyRailFreight
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Infrastruttura e nodi intermodali 

Formato data GG/MM/AAAA

SPUNTI DI RIFLESSIONE

Solo una pianificazione integrata degli sviluppi 
prestazionali sulle linee e delle infrastrutture di 
ultimo miglio può sfruttare appieno gli ingenti 
investimenti in atto.

I TERMINAL non possono diventare il collo di 
bottiglia allo sviluppo del traffico merci dei 

prossimi anni: pianificazione integrata

Servizi Extra PMdA: solo la sussistenza delle 
condizioni di pubblica utilità dell'intervento e che lo stesso 

non alteri il mercato nell'area di riferimento possono 
permettere la finanziabilità con risorse pubbliche
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▪Terzo Valico dei Giovi

▪AV/AC Brescia – Verona – Padova

▪BBT e Lotti di Accesso al Brennero

▪Potenziamento Venezia-Trieste

▪ACC e PRG Nodo di Udine

▪Upgrading Udine-Gorizia-Monfalcone

▪ACC e PRG di Villa Opicina

▪Lunetta di Gorizia

▪Raddoppio Pontremolese 1^ fase

▪Potenziamento infrastrutturale Orte-Falconara

▪Potenziamento Roma-Pescara

▪Raddoppio Termoli – Lesina

▪Bretella di Santa Maria Capua Vetere

▪Itinerario AV/AC Napoli – Bari

▪Itinerario AV/AC Salerno – Reggio

▪Itinerario Taranto-Gioia Tauro

▪Nuovo collegamento Palermo-Catania

▪Raddoppio Giampilieri-Fiumefreddo

Genova

Milano

Venezia

Roma

Termoli

Napoli

Pescara

Reggio 
Calabria

Messina 

Catania

Palermo

Bari

Taranto

Torino

Salerno

Gioia Tauro

Lesina

Falconara

Verona

Gorizia

La Spezia

Parma

S.M.C. Vetere

Udine

Villa Opicina

Interventi a supporto del traffico merci in orizzonte di Piano Industriale
Distribuzione geografica

Trieste

I grandi interventi, tra quelli elencati
di seguito, sono finalizzati al
conseguimento di caratteristiche
prestazionali adeguate al transito di
treni merci con standard di modulo
750 metri, sagoma P/C 80 e massa
assiale D4, oltre che pesanti fino a
2500t.
Gli interventi più puntuali sono
finalizzati a risolvere, in linea con gli
obiettivi di cui sopra, i colli di bottiglia
sulle direttrici principali.
Il complesso degli interventi a
supporto del traffico merci si
completa con i piani di adeguamento
prestazionale (e.g. Adriatica), il
potenziamento dei collegamenti con
Porti, Terminali e Ultimo Miglio, il
piano di potenziamento della
Trazione Elettrica.
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Upgrade e sviluppo infrastrutturale dei corridoi merci 
nel piano d’impresa di RFI
Adeguamento a sagoma Adeguamento a modulo Adeguamento a peso assiale

100% della Rete 
adeguata al 2031

Gli interventi di adeguamento a sagoma P/C 80, modulo 750 metri e massa assiale D4 abiliteranno nuove prestazioni 
per il traffico merci su ferro, rendendolo più competitivo sia in termini di ampliamento del mercato di riferimento 
(e.g. High Cube e Autostrada Viaggiante) che di abbassamento del costo generalizzato del trasporto (treni più lunghi 
e pesanti), favorendo lo shift modale dalla gomma.

Dal 59% del 2022 al 100% del 2031 Dal 38% del 2022 al 100% del 2031 Dal 83% del 2022 al 100% del 2031
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• Prima del novembre 2019 la circolazione sulla Rete Ferroviaria
Nazionale era permessa solamente ai treni merci aventi una
massa rimorchiata totale fino a 1600 tonnellate, con
autorizzazioni puntuali a fronte delle richieste delle Imprese
Ferroviarie.

• Dall’emanazione delle disposizioni di esercizio 21 del 15.11.2019 e
9 del 6.8.2020, la circolabilità sulle linee è stata estesa fino alle
2.500 tonnellate, mantenendo per le linee interessate una forte
limitazione in termini di assorbimento di corrente e
distanziamento.

• Il piano ha l’obiettivo di aumentare la potenzialità elettrica delle
linee interessate, al fine di rimuovere le limitazioni ora esistenti.

• Sono state individuate 33 linee prioritarie sulle quali intervenire,
includendo le principali tratte di valico e di confine per il traffico
merci internazionale.

• Altri interventi sono concentrati su linee fuori dai corridoi
principali, ma che collegano i principali stabilimenti nazionali che
richiedono questo tipo di prestazione, come le acciaierie.

• Verranno infine adeguate le linee del sud Italia, che ancora
presentano un gap prestazionale rilevante.

Interventi Avviati e Pianificati

Piano di potenziamento del sistema di trazione elettrica per i treni  merci 
pesanti fino a 2500t
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3
Nuove fermate

Aeroportuali
al 2023

Porto

Civitavecchia

Status attuativo

• Incremento capacità linea di collegamento
• Allungamento modulo (per fasi)

Azioni messe in campo

Genova Campasso

Genova Voltri

Napoli

Livorno

Realizzazione (1^ fase)

I principali interventi 

Investimenti 
infrastrutturali su 

XX porti

Trieste

Napoli

GE Voltri

Livorno

GE Campasso

Trieste

Taranto

Augusta

Civitavecchia

Taranto

Augusta

Ravenna

Ravenna

• Allungamento modulo 
• Potenziamento linee di collegamento

Realizzazione

• Upgrading linee di collegamento
• Potenziamento impianti 

Realizzazione (1^ fase)

• Adeguamento a sagoma e soppressione PL
• Prolungamento dorsale destra Candiano
• Potenziamento destra e sinistra Candiano

Realizzazione

• Collegamento diretto porto-interporto
• Collegamento interporto – linea Pisa/Vada
• By-pass di Pisa Progettazione

• Nuova fermata passeggeri
• Upgrading tecnologico linea di collegamento Progettazione

• Eliminazione interferenze con viabilità
• Nuova stazione Fattibilità

• Potenziamento stazione Cagioni
• Collegamento a nuova piastra logistica Realizzazione

Vasto • Nuovo collegamento Fattibilità

• Nuovo collegamento a porto commerciale Fattibilità

Venezia

Vasto
Venezia • Potenziamento Venezia Marghera Scalo Realizzazione (1^ fase)

Progettazione

Vado Ligure

Vado Ligure • Allungamento modulo 
• Potenziamento tecnologico

Progettazione

Gioia Tauro
• Allungamento modulo
• Potenziamento linee di collegamento Fattibilità

Gioia Tauro

GE Marittima

• Realizzazione nuova stazione
• Allungamento modulo

Genova Marittima Progettazione

Porto Core Porto Comprehensive Porto Off Rete TEN-TTotale porti

11 11 426 = + +
Porti che risulteranno collegati alla rete ferroviaria:

Nuovi collegamenti alla rete ferroviaria

Progettazione (2^ fase)

Interventi totalmente o parzialmente finanziati in PNRR

200 M€
in PNRR

825 M€
CVI

520 M€
Risorse

Realizzazione

Miglioramento collegamenti con i porti

Infrastruttura e nodi intermodali
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Miglioramento collegamenti con i terminali

Infrastruttura e nodi intermodali

3
Nuove fermate

Aeroportuali
al 2023

Terminale

Brescia

Status attuativoAzioni messe in campo

Bari Lamasinata

Milano Smistamento

Brindisi

I principali interventi 

Torino Orbassano

Rivalta Scrivia

Verona QE

• Allungamento modulo 
• Interventi propedeutici a nuovo scalo

Progettazione

Realizzazione (1^ fase)

PFTE

Realizzazione (1^ fase)

Realizzazione (1^fase)

Progettazione Definitiva

Progettazione

• Potenziamento stazione

• Allungamento modulo 
• Potenziamento PRG per incremento capacità

• Realizzazione nuova stazione
• Rifunzionalizz. aree carico/scarico

• Allungamento modulo 
• Potenziamento tecnologico

• Nuovo collegamento a IFN
• Nuova stazione merci

• Adeguamento binari A/P
• Modifiche PRG Impianto

Nodo di Novara (fase 1)
• Nuova bretella merci
• Prima fase PRG Boschetto

Catania Bicocca Fattibilità• Rifunzionalizzazione stazione merci

La Spezia Migliarina Progettazione• Centralizzazione di ulteriori 3 binari

Progettazione Definitiva

Cervignano • ACC con rifunzionalizzazione fasci Realizzazione

Interventi totalmente o parzialmente finanziati in PNRR

185 M€
in PNRR

610 M€
CVI

510 M€
Risorse
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Impianti oggetto di 
interventi accolti

• 45 Impianti oggetto di
interventi richiesti

• 22 Impianti oggetto di
interventi accolti

29 Interventi accolti

• 116 Interventi richiesti

87 Interventi non 
attuabili (46 fuori asset 
RFI, 12 già finanziati, 29 
tecnicamente infattibili)

8 Interventi completati

2 Interventi successivamente 
stralciati

3 Interventi con proposta di 
stralcio

NOTA: ogni impianto può prevedere più interventi

Impianti oggetto di 
interventi non 
attuabili

Impianti oggetto di 
interventi accolti e 
completati

Maddaloni 
Marcianise

Orte

Incoronata

Bologna
Parma

FerraraFiorenzuola
Piacenza

Ravenna

Rovigo

Villa Selva

Arquata

Prato

Piombino e 
Fiorentina

Savona e 
Vado L.

Genova S.P e Voltri M.

Livorno 
Calambrone

Guasticce

Saline

Scarlino

Porto La Spezia

Modane

Ventimiglia P.R.

Basiliano
Cervignano

Osoppo

Padova Int.

S.Giorgio
Nogaro

Trieste

Venezia Marghera

Verona 
QE

Villa Opicina

Villafranca

Busto 
Arsizio

Gallarate

Villadossola

Agognate
Cava Tig.

Melzo

Orbassano

Monticello d’Alba

Villafranca C.

Progetto «Penultimo/Ultimo miglio»

Infrastruttura e nodi intermodali

Molti interventi di potenziamento dell’Ultimo Miglio
ferroviario non riescono a richiudersi completamente su
asset RFI. Il vincolo per l’utilizzo delle risorse dedicate
all’infrastruttura appartenente alla IFN ha portato alla
non ammissibilità del 40% delle richieste pervenute.
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Impianti oggetto di 
intervento

NOTA: Milano Smistamento e 
Brescia prevedono due interventi

Maddaloni
Marcianise

Terni

Incoronata

Lugo

Livorno 
Calambrone

Padova Int.

San Pietro in Gù
Lonato

Milano
Smistamento

Progetto «Elettrificazione dei raccordi ferroviari»

Infrastruttura e nodi intermodali

RFI ha studiato 19 interventi 
di efficientamento dei 
raccordi ferroviari (+ 3 

interventi di buffer) per 30 
M€ a valere sul Fondo 

Complementare al PNRR

Palermo 
Brancaccio

Lamezia Terme

PM Cagioni

Piedimonte

Anagni

Brescia Grisignano
di Zocco

• Con il DL 59/2021 è stato previsto un contributo pari a 30 milioni
di euro, per gli anni dal 2021 al 2025, destinato
all’efficientamento ecosostenibile di raccordi ferroviari e, in
particolare, al finanziamento degli interventi di adeguamento
ed elettrificazione – con eventuale installazione di impianti di
controllo da remoto – dei collegamenti ferroviari di ultimo
miglio, al fine di ridurre i tempi di manovra e l’utilizzo di mezzi di
smistamento ad alimentazione diesel e, di conseguenza, le
emissioni inquinanti.

• RFI è stata individuata quale beneficiario del contributo, nonché
soggetto attuatore degli interventi di elettrificazione. Laddove i
collegamenti ferroviari non siano gestiti direttamente da RFI,
quest’ultima procederà a stipulare appositi accordi con i soggetti
proprietari/gestori dei relativi raccordi.

• In questi casi, in cui sarebbe necessario intervenire anche su
asset di proprietà di soggetti terzi al fine di garantire la
continuità funzionale e l’efficacia della misura, l’impalcato
normativo sembra richiedere una rimodulazione per valorizzare
il ruolo assunto da RFI di beneficiario dei contributi, che le
impone di intervenire solo su asset di sua proprietà e destinati a
servizio di I pillar.

• Al momento l’iniziativa è in fase di valutazione perché in corso la
procedura di verifica per gli aiuti di Stato con l’UE.

San Ferdinando

S. Nicola di 
Melfi

Giovinazzo

Novara 
Boschetto

Impianti di buffer
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Programmazione Lavori 

Tratta: Brennero – Innsbruck 
Attività: manutenzione straordinaria OBB Infra
Durata: 6 agosto – 23 agosto 2023 

Tratta: Mezzocorona - Bronzolo
Attività: sostituzione travata metallica 
Durata: 7 agosto – 11 agosto 2023 

Tratta: Collegno - Bussoleno
Attività: manutenzione straordinaria
Durata: 5 maggio – 12 maggio 2023 

29 ottobre – 2 novembre 2023 

Tratta: St Jean – St Michel 
Attività: Lavori SNCF-R ambito TELT 
Durata: 5 maggio – 12 maggio 2023 

29 ottobre – 2 novembre 2023 

SostenibilitàInserimento in orario

Macro Interruzioni – RFI ha intrapreso il percorso di concentrazione delle attività in periodi di interruzione di linea (o binario) prolungati, 
eventualmente prevedendo anche sovrapposizioni con quelli previsti sulle reti estere confinanti, come negli esempi sotto riportati

RFI ha l’obiettivo di
inserire ogni anno il
maggior numero delle
indisponibilità in
orario, per garantire
di fornire alle IF un
prodotto il quanto più
possibile stabile che
garantisca i margini di
programmazione
commerciale e
produttiva

RFI sta approfondendo le possibili evoluzioni il processo di
concertazione del programma lavori con tutti gli
Stakeholders, in previsione dell’intensificazione dei lavori
prevista nei prossimi anni.

RFI ribadisce la piena disponibilità ad individuare, di
concerto con le competenti istituzioni nonché con gli
Stakeholders, possibili strumenti normativi e finanziari,
questi ultimi da individuare per esempio all’interno del
progetto di investimento, volti a mitigare gli impatti sofferti
dal trasporto ferroviario in caso di rilevanti indisponibilità
infrastrutturali, in coerenza del quadro regolatorio vigente.

INFRASTRUTTURE 
SOSTENIBILI

Esempi di accorpamento attività programmate in
sovrapposizione a interruzioni estere per ridurre
impatto sul traffico merci internazionale
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Grazie
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Infrastruttura e nodi intermodali 

Formato data GG/MM/AAAA

SPUNTI DI RIFLESSIONE

Scali RFI

Stante l'attuale quadro normativo e regolatorio, gli Scali RFI si
configurano come impianti in cui vengono erogati Servizi extra
PMdA. Pertanto, interventi inerenti la realizzazione di nuovi Scali o
il potenziamento degli impianti esistenti, non possono trovare
copertura finanziaria nell'ambito delle risorse del CdP-I tra MIMS
e RFI ma devono essere sostenuti da RFI stessa in regime di
autofinanziamento, andando ad aggravare il pricing del servizio di
accesso ed utilizzo degli scali merci

solo la sussistenza delle condizioni di pubblica 
utilità dell'intervento e che lo stesso non alteri il 

mercato nell'area di riferimento possono permettere la 
finanziabilità con risorse pubbliche



21

Infrastruttura e nodi intermodali 

Formato data GG/MM/AAAA

SPUNTI DI RIFLESSIONE

Piano di interventi a favore dei collegamenti 
tra Infrastruttura Nazionale e terminal privati che 

individui un network «strategico» a livello nazionale

Miglioramento di ultimo miglio per impianti raccordati

Relativamente agli interventi di miglioramento dei
collegamenti di ultimo miglio ferroviario finanziati con fondi
pubblici, RFI qualora beneficiario del finanziamento e in
qualità di Soggetto Attuatore, non può intervenire su asset
altrui. Al fine di poter considerare questa
eventualità, ancorché RFI possa comunque svolgere il ruolo di
Soggetto Attuatore, è necessario che il beneficiario del
finanziamento complessivo sia il proprietario dell'asset
raccordato.
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Il Piano Commerciale di RFI
❑ In recepimento delle norme comunitarie, RFI a partire dal 2015

si è dotata di un Piano Commerciale.

❑ Il Piano Commerciale, al fine di rappresentare lo sviluppo del
network in ottica Cliente, è articolato per le tre linee di business:

▪ Trasporto Pubblico Locale

▪ Lungo Percorso

▪ Merci

❑ Il Piano Commerciale di RFI, edizione giugno 2022, è un
documento pubblico consultabile sul sito web del Gestore.

LA STRATEGIA DEL PIANO COMMERCIALE

❑ Potenziamento prestazionale dei 
corridoi ferroviari merci:
✓Sagome
✓Moduli
✓Massa assiale

❑ Potenziamento dei terminali e degli 
impianti portuali

❑ Piano di potenziamento del sistema di 
trazione elettrica per treni merci 
pesanti
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SCENARIO DI MERCATO: ENERGIA ELETTRICA
Andamento medio PUN e IMU 2020-2022 

06/10/2022

PUN - €/Mwh

IMU - €/KwhPubblicazione
Aprile - 1° trim Luglio - 2° trim Ottobre - 3° trim Gennaio - 4° trim

3 Kv 25 Kv 3 Kv 25 Kv 3 Kv 25 Kv 3 Kv 25 Kv

2020 0,018 0,107 0,018 0,116 0,018 0,117 0,020 0,126

2021 0,020 0,134 0,026 0,157 0,040 0,189 0,047 0,186

2022 0,062 0,292 0,046 0,274 0,111 0,526 *

*prima stima dati Luglio/Agosto
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Energia elettrica di Trazione
Trend dei dati annuali – Segmento Merci

47
53

58

treni km EE

Cons 2020 Cons 2021 2° forecast 2022

+ 9 %

Costo Energia sostenuto dalle IF (mln €)*

06/10/2022

22

48

79

Costo Energia

Cons 2020 Cons 2021 2° forecast 2022

+68 %

mln treni km EE

-1%
+23 % +259 %
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Traffico ferroviario Merci
Trend Volumi

49 47
54

58 59

Cons 19 Cons 20 Cons 21 BDG 2022 2^BR 2022

Mln treni km

06/10/2022

+ 20 %

+27%

+ 1,7 %

+ 26 %

+2%

+ 9 %
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Scenario previsionale  2022
Dati mensili segmento Merci - treni km

06/10/2022

mln treni km

- 13%

2,5   

3,5   

4,5   

5,5   

6,5   

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

BDG 2° BR HP rolling HP worst

I dati di consuntivo settembre 
dimostrano un calo pari al -14% 

rispetto ai valori stimati in 2° forecast

Stima considerando costante il calo registrato nel mese di Settembre 2022


